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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 

Sorelle e fratelli, oggi la calda luce accesa nella notte di Betlemme si irradia sul mondo, in cammino 
verso la stella che spunta da Giacobbe. Oggi si compie il pellegrinaggio di tutti gli uomini di buona 
volontà, che, stanchi del grigiore e della tenebra che opprimono la vita, corrono incontro alla luce 
vera.  
Uniamoci anche noi a questo corteo trionfale e gioioso e chiediamo che lo splendore della luce divina 
metta in fuga ogni tenebra del cuore. 
Iniziamo questa nostra Eucaristia, nella solennità dell’Epifania, con il canto…   
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Nel nostro cuore abitano sia il desiderio della luce sia il desiderio di soffocarla. Nel nostro cuore abitano 
l’umiltà della ricerca e anche la presunzione di sapere già tutto, la volontà di mettersi in cammino e 
anche la pigrizia di cercare e accogliere. Chiediamo al Signore la luce del suo perdono. 
 

 Signore Gesù, quando la stanchezza e lo scoraggiamento minacciano la nostra esistenza, 
ravviva il desiderio e la speranza di incontrarti. Kyrie, eleison. 

 Cristo Signore, quando abbiamo la tentazione di fermarci e di tornare indietro, di 
abbandonare i tuoi progetti, svelaci il futuro di gioia che ci prepari. Christe, eleison. 

 Signore Gesù, quando le tenebre induriscono i nostri cuori e chiudono le nostre mani, 
trasfigura la nostra esistenza con la tua bontà. Kyrie, eleison. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Il Profeta descrive un fascio di luce esce da Gerusalemme (simbolo della Chiesa), luce 
capace di attrarre a sé un fiume di popoli, chiaro invito a questa “città di Dio” perché si rivesta di luce 
che rischiara le tenebre che spesso offuscano la nostra terra. 
II Lettura. La missione affidata ai credenti in Cristo di essere “sale e luce” per il mondo è richiamata 
anche dall’Apostolo: il Vangelo, la buona notizia che Dio ci è vicino in Gesù, è una opportunità offerta 
a tutti, tutti possono partecipare alla stessa eredità. 
Vangelo. Il vangelo, nel racconto dei magi venuti dall’Oriente per incontrare il Bambino nato a 
Betlemme, mette in scena la grande contraddizione in cui vive l’umanità: mentre i vicini lo rifiutano,  
i lontani lo cercano per adorarlo. È un annuncio che conserva anche per noi, che ci dichiariamo cristiani, 
tutta la sua forza di provocazione e di sfida per la nostra fede. 
 
 
ANNUNCIO DEL GIORNO DI PASQUA 

Nella solennità dell’Epifania ascoltiamo l’annuncio della Pasqua e del dispiegarsi del mistero di Cristo, 
che vivremo lungo l’anno da poco iniziato. La luce del Signore, che illumina tutte le genti, avvolge 
l’anno liturgico con il ritmo delle diverse celebrazioni che si dispiegano nel tempo. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, come i magi bisogna levare gli occhi al cielo per lasciarsi guidare dalla sua luce. 
Bisogna mettersi in cammino per poter incontrare colui che ci attende perché è venuto per tutti noi. 
Insieme diciamo: O Signore, fa’ conoscere a tutti la tua salvezza!  
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1. La stella della fede è la forza che fa vivere la Chiesa. Ti invochiamo, Signore, per tutti ii cristiani: 
abbiano cura del loro rapporto con te e la tua Parola rischiari e nutra la loro esistenza. 
Preghiamo. 

2. La stella della pace è una possibilità offerta al nostro mondo. Ti invochiamo, Signore, per i capi 
delle nazioni, per i politici e gli amministratori: mettano la loro esistenza a servizio dei popoli, 
nel segno della giustizia e della condivisione. Preghiamo. 

3. La stella della tenerezza guarisce anche le ferite più profonde. Ti invochiamo, Signore, per i 
medici, gli infermieri, gli operatori degli organismi internazionali che soccorrono le popolazioni 
provate dalla fame, dalle guerre, dalle epidemie: benedici la loro opera. Preghiamo. 

4. La stella della carità è il segno dell’amore autentico. Ti invochiamo, Signore, per chi mette la 
propria vita in pericolo per dare un futuro alla propria famiglia e per quanti percorrono la via 
dell’emigrazione: trovino accoglienza e sostegno. Preghiamo. 

5. La stella della consolazione è capace di sorreggere nelle avversità. Ti invochiamo, Signore per 
gli uomini e le donne che attraversano un tempo di prova, di sofferenza, di solitudine: 
sperimentino la nostra presenza incoraggiante che offra loro condivisione e aiuto. Preghiamo. 

 
Benedetto sei tu, Dio dell’universo, che tutto sai e puoi: volgi il tuo sguardo di amore su tutti coloro 
che brancolano nella nube della non conoscenza, perché sino agli estremi confini della terra ogni uomo 
possa contemplare la tua salvezza. A te, Signore, benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Perché si levi sull’umanità la luce della tua stella, perché arda nel nostro cuore la fiamma del tuo 
amore e condividiamo la gioia di averti incontrato, insieme ti diciamo: Padre nostro… 
 
 
 
 
 

ANNUNCIO DEL GIORNO DI PASQUA 
(dopo la proclamazione del Vangelo, il diacono o il sacerdote o un altro ministro idoneo 

 può dare l’annunzio del giorno della Pasqua) 

 
Fratelli carissimi,  
la gloria del Signore si è manifestata  
e sempre si manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno. 
 

Nei ritmi e nelle vicende del tempo  
ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza. 
Centro di tutto l’anno liturgico  
è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto,  
che culminerà nella domenica di Pasqua il 31 marzo. 
 

In ogni domenica, Pasqua della settimana,  
la santa Chiesa rende presente questo grande evento  
nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte. 
 

Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi: 
Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 14 febbraio. 
L’Ascensione del Signore, il 12 maggio. 
La Pentecoste, il 19 maggio. 
La prima domenica di Avvento, il 1° dicembre. 
 

Anche nelle feste della santa Madre di Dio,  
degli apostoli, dei santi e nella commemorazione dei fedeli defunti,  
la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore. 
 

A Cristo che era, che è e che viene,  
Signore del tempo e della storia,  
lode perenne nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 

 
 
 


